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SanValentino
incarrozza
sul trenodeisapori
di Lilina Golia
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Malika Ayane
«Gioco a domino
con il pubblico»
di Andrea Croxatto
a pagina 13

L’intervista

di Ennio Pasinetti

Q
ualche burlone
sostiene che se
nel Lazio—
dove 7
studenti su 10
hanno scelto

l’iscrizione a un liceo— gli
istituti tecnici mutassero la
loro denominazione in
«licei tecnologici», questi
recupererebbero il divario
che li vede lontani dalle
preferenze per i licei, anche
quest’annomaggioritarie.
Evidentemente la questione
non è solo nominale e
comunque, ancora una
volta, Brescia manda un
segnale opposto: se su scala
nazionale continua, come
ormai da cinque anni, il
sorpasso dei licei sugli
istituti tecnici (oltre il 55%
contro il 31%), nella nostra
provincia al contrario i
tecnici superano, seppur di
poco (42,1% vs 41,3 %), gli
indirizzi liceali. Un dato
costante. Troppo per essere
casuale. Lomotivano
almeno tre ragioni. Il
tessuto produttivo
bresciano richiede
competenze tecniche,
conoscenze pratiche subito
proponibili, la radicata
«cultura del fare»: non è
strano che si facciano
preferire le scuole che
assicurano un rapido e
sicuro ingresso nel mercato
del lavoro. Si tenga conto
peraltro che è in crescita la
percentuale di
extracomunitari, che non
ambiscono a sbocchi
universitari e sono perciò
attratti da diplomi ad alta
spendibilità occupazionale.
Ugualmente si spiega
l’allontanarsi da indirizzi
percepiti come «astratti» e
più severi, come appaiono i
licei. Ma queste sono ancora
prerogative, pur accentuate
nel Bresciano, comuni al
Nord produttivo; e infatti i
numeri non sonomolto
distanti in Veneto.

continua a pagina 7

Scuole superiori

SE PAGA
LAQUALITÀ
DEI TECNICI

Salute Il picco del contagio è atteso per la prossima settimana. Tante complicanze polmonari

Influenza,ospedaliaffollati
A letto più di 16mila bresciani. Segnalati tredici casi gravi e un decesso

Il 14,6 per mille dei bresciani è a letto per
l’influenza, che si è presentata in ritardo,ma in
forma aggressiva, soprattutto a livello polmo-
nare, e si prepara a raggiungere il picco nella
prossima settimana. Tanti i pazienti che si ri-
volgono ai pronto soccorso dei vari ospedali,
sia in città che in provincia, tanti i bambini
portati per scrupolo dai genitori. Ci sono state
anche alcune complicanze gravi e l’Ats segnala
anche un decesso. a pagina 3 Trebeschi

L’EVENTOFINOAL 16 FEBBRAIO

Parte CidneOn:
una festa di luci
sulla città
di Alessandra Troncana

Da oggi al 16 febbraio la città sarà pervasa
dal Festival delle Luci in Castello arrivato alla
terza edizione. Attese migliaia di persone ad
ammirare 20 installazioni di artisti interna-
zionali. alle pagine 8 e 9

FO
TO

D
IS

TE
FA

N
O

C
A

V
IC

C
H

IP
ER

LA
P

R
ES

SE
Galli: pronti
anche a gestire
i «pitoti»

Nei piani dell’assessore
regionale alla Cultura Stefano
Bruno Gall i c ’è anche la
gestione diretta del Parco
delle Incisioni rupestri che,
proprio quest’anno, compie il
quarantesimo anniversario
del riconoscimento a sito
Unesco. a pagina 7

Le sentinelle
del clima
in piazza
Prendendo esempio da

Greta, la studentessa svedese
di 16 anni che tutti i venerdì
sciopera per il clima, è stata
organizzata per oggi in piazza
Loggia una manifestazione di
s t uden t i che vog l i ono
difendere il pianeta.

a pagina 6

● STORIE&VOLTI

PROTESTADEGLI STUDENTI

L’INTERVISTAALL’ASSESSORE

Brescia è in controtendenza rispetto al resto
del Paese: la popolazione aumenta (1.263 mila
abitanti), grazie soprattutto al traino della città
che ha superato i 200 mila residenti. Ma la
singolarità sta, soprattutto, nell’età di chi
sceglie di vivere a Brescia: sono i giovani che
decidono di stabilirsi all’ombra del Cidneo.
Brescia sempre più giovane, diminuiscono gli
over 65enni.

a pagina 2 Bendinelli
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Brescia è giovane
e sorprende l’Italia

IL COMMENTO

Lamia sfida con il Castello
di Massimo Uberti

Il nodo stadio La società prende posizione

Cellino chiude
agli australiani
No al confronto
L’incontro auspicato da
John Caniglia con il
presidente Cellino non ci
sarà. Il Brescia Calcio ha
comunicato di aver ricevuto
la proposta ma di aver
declinato un confronto tra
le parti, che restano sui
rispettivi binari. E, se la
partecipazione degli
australiani al bando
comunale non pare in
discussione, per la
soluzione lampo in caso di
Serie A ora tutte le strade
portano a Cellino.

alle pagine 4 e 5
Bertelli e ZanardiniPresidente L’imprenditore sardo è in carica dal 2017

Soccorso: 111 mila chiamate al 112
Oltre lametà delle richieste d’aiuto è per ragioni sanitarie, il 23,18%per i carabinieri

Chi chiama il 112 deve met-
tere in conto di dover attende-
re qualche istante. Le chiama-
te sono tante, innumerevoli le
richieste soprattutto di soc-
corso sanitario, in tanti hanno
bisogno di aiuto ed è impen-
sabile che la risposta sia im-
mediata. Ma l’attesa in realtà,
vista lamole di richieste, stan-
do ai dati diffusi ieri dall’Areu
lombarda, è irrisoria. E la ri-
sposta nella centrale unica di
Brescia è tra le più veloci in
Lombardia. Alla Cur di Bre-
scia nel 2018 sono arrivate
111.201 telefonate, pratica-

mente 304 al giorno, 12 al-
l’ora. (151.533 alla Cur di Mila-
no e 126.183 alla centrale uni-
ca di risposta di Varese, il dato
medio nazionale nelle regioni
che hanno attivato il numero

unico 112 è di 871.561 chiama-
te). Il tempo medio di attesa
alla prima risposta per Brescia
è di 3 secondi (4,2 a Milano e
3,7 a Varese, 6,3 la media na-
zionale). Nella mole di chia-
mate tante non vengono inol-
trate: il 54,10% (il 50,60% è il
dato medio nazionale, 49,87%
a Milano e 47,52% a Varese).
Chi chiama ha bisogno prin-
cipalmente di un medico:
51,89% delle chiamate va al
soccorso sanitario, 23,18% ai
carabinieri, 10,11% alla polizia,
5,66% ai vigili del fuoco.
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Partecipare al Festival internazionale delle
Luci a casa propria è stata una sfida doppia.
Giocare in casa potrebbe anche sembrare
facile, in realtà non lo è per nulla.

continua a pagina 8

Cur La centrale di Brescia del 112

Codice cliente: null


